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La presenza al corso (obbligatoria) sarà valutata in base alla 
partecipazione attiva dello studente.

La partecipazione comprende esercitazioni e interazioni tra studenti e 
con il docente, che dovranno essere effettuate entro le rispettive 
scadenze. Non sarà possibile consegnare le esercitazioni una volta 
concluso il periodo delle lezioni.

Gli studenti verranno valutati sulla base delle esercitazioni e delle 
altre modalità di partecipazione svolte durante il periodo delle lezioni.

Presenza, partecipazione e valutazione



  

L’essere umano
e i suoi comportamenti estetici

Una grande quantità di ritrovamenti archeologici che dimostra come 
gli esseri umani hanno prodotto molti oggetti che esulano dall’utilizzo 
immediato o che presentano caratteristiche non direttamente utili allo 
scopo per il quale tale oggetto intendeva essere utilizzato.



  

La trasformazione di un utensile da mezzo di utilità 
immediata
- in mezzo per riflettere su ciò che ha reso possibile la 
concezione e la produzione di quell’oggetto
- per dimostrare la dedizione e l’amore verso qualcuno
- per scopi mistico-religiosi

dimostra la capacità degli esseri umani di astrarsi da scopi 
immediati e di cambiare la propria percezione delle cose. 



  

Questa capacità è potuta emergere nell’evoluzione dell’essere umano 
grazie alla neuroplasticità:

La proprietà che permette al sistema nervoso centrale di 
riorganizzare, riparare e rigenerare il proprio tessuto neurale e le 
proprie connessioni

La neuroplasticità è ciò che permette di cambiare idea, di dubitare e 
di trovare alternative alle consuetudini e agli automatismi.



  

Durante il corso verranno trattati i temi che legano i comportamenti 
estetici

all’evoluzione della specie

alla coesione sociale

alle appartenenze e alle identità sociali

...e verrà approfondito il ruolo importante giocato dalla neuroplasticità.



  

Grazie per l’attenzione,

a presto!
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